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Perché diventi  indiscutibile per chiunque

che un diabetologo 

possa essere sostituito 

solo da un diabetologo

PERCHÉ? 

Nicoletta Musacchio 



Parlare di valore della diabetologia ha senso 
solo se esiste un’identità della diabetologia

Nicoletta Musacchio 

Il valore in sanità è rappresentato 
dalle best practice

Le best practice
sono le attività attraverso cui

si ottengono i migliori outcome



IL NOSTRO PERCORSO 
DI IDENTITÀ E VALORIZZAZIONE

Identificare la specificità del diabetologo

Misurare il valore delle attività specialistiche 

Giustamente collocarle nel sistema.

Dovevamo trovare i criteri da proporre 
per scegliere le attività e gli strumenti

VOLEVAMO CRITERI OGGETTIVABILI, NON OPINIONI

AVEVAMO QUESTI OBIETTIVI



IL PORTALE DIA&INT

SROI



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

…



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

…

Ambito: 
attività del team diabetologico. 

Attori: Pazienti, Istituzioni, 
Società Scientifiche



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

Ambito: 
attività del team diabetologico. 

Attori: Pazienti, Istituzioni, 
Società Scientifiche

Le 25 attività del portale DIA&INT
(tratte dagli Standard di Cura e 

bibliografate dal gruppo standard AMD)



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

…



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

Gli Outcome DIA&INT sono tratti dal 
PND e dal Manifesto dei Pazienti

…



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

…

Attribuire un valore agli Outcome

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

…

Attribuire un valore agli Outcome

4-Moltissimo ^^

3-Molto

2-Abbastanza

1-Poco“Per ognuno dei 19 OUTCOME, esprimi la tua valutazione 
domandandoti: "quanto impatta questo Outcome sulla qualità 
dell'assistenza diabetologica in generale?" 

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

…

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

Attribuire un valore agli Outcome

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

…

Attribuire un valore agli Outcome

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

4 ^^

3

2

1

0“Ciascuna attività influenza ogni singolo risultato (outcome) per 
esprimere la tua valutazione, pensa, per ogni incrocio: 'quanto impatta 
questa specifica attività su questo specifico outcome?’( 0=per niente, 
1=poco, 2=abbastanza, 3=molto, 4=moltissimo“)



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

…

Calcolare lo SROI

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

Attribuire un valore agli Outcome

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)



OGNI ATTIVITÀ TOTALIZZA UN ‘PUNTEGGIO’ CHE DIPENDE DA:

1.L’IMPORTANZA DEGLI OUTCOME CHE SUPPORTA

ATTIVITÀ N. 1

Assicurare l'inquadramento 
diagnostico specialistico e la 

valutazione biomedica

Ottimizzazione  del controllo 
metabolico in relazione al paziente 
(personalizzazione degli obiettivi 

del trattamento)

OUTCOME 1 (PESO:1-2-3-4)

Controllo e trattamento  dei fattori 
di rischio cardiovascolare

OUTCOME  2 (PESO:1-2-3-4)

ATTIVITÀ N. 2

Valutare la condizione psicosociale 
individuale ( fattori economici, 

socioculturali, contesto familiare…)

(ESEMPIO)

0-PER NIENTE
1-POCO

2-ABBASTANZA
3-MOLTO

4-MOLTISSIMO

0-PER NIENTE
1-POCO

2-ABBASTANZA
3-MOLTO

4-MOLTISSIMO

0-PER NIENTE
1-POCO

2-ABBASTANZA
3-MOLTO

4-MOLTISSIMO

0-PER NIENTE
1-POCO

2-ABBASTANZA
3-MOLTO

4-MOLTISSIMO

COME NASCE IL 
RANKING DELLE ATTIVITÀ
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OGNI ATTIVITÀ TOTALIZZA UN ‘PUNTEGGIO’ CHE DIPENDE DA:

1.L’IMPORTANZA DEGLI OUTCOME CHE SUPPORTA

2.QUANTO SUPPORTA OGNI SPECIFICO OUTCOME

3.QUANTI OUTCOME SUPPORTA
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L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

…

Calcolare lo SROI

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

Attribuire un valore agli Outcome

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)

La prioritizzazione delle attività



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

Restituire, utilizzare e integrare

Calcolare lo SROI

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

Attribuire un valore agli Outcome

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder)



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

Restituire, utilizzare e integrare

Calcolare lo SROI

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

Validare gli Outcome attesi 
e attribuire loro un valore

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder) I PRODOTTI

LEA

Il Core Curriculum



DIMENSIONI DEL CAMPIONE

I risultati DIA&INT si 
basano su 210 
compilazioni su 
circa 2500 membri 
attivi. 
Con un campione 
così dimensionato i 
nostri risultati 
hanno:
•un livello di 
confidenza del 95%
•un margine 
d’errore del 6,5%. 



RISULTATI matrice d’impatto
(SROI) - 210 partecipanti



OTTIMA CONCORDANZA
NEI RISULTATI

Abbiamo utilizzato il coefficiente Alpha di Cronbach per verificare
l’allineamento, la concordanza, delle pesature ottenute.
Il valore di questo coefficiente (α) può assumere valori negativi (che però
non si utilizzerebbero) mentre sono significativi i valori da 0 a 1. Più il valore
è vicino a 1, più c’è concordanza.

L’alpha di Cronbach dei nostri risultati va da 0,85 to 0.93: questo significa
un ottimo livello di concordanza dei pesi assegnati.



ATTIVITÀ E OUTCOME

ELENCO OUTCOME

PRIORITIZZAZIONE ATTIVITÀ



L’UTILITÀ DELLE ATTIVITÀ

• Ottimizz. Controllo metabolico
• Controllo-trattamento fattori rischio cardiovascolare
• Riduzione ospedalizzazione accessi DEA
• Riduzione gg di degenza
• Aumento dell’appropriatezza uso tecnologie
• Aumento dell’aderenza alla cura
• Prevenzione e cura donne diabetiche in gravidanza
• Aumento competenze/strategie per prevenire il Diab II
• Aumento competenze/strategie per trattare il Diab II
• Riduzione incidenza complicanze croniche
• Riduzione incidenza complicanze acute
• Ottimizzazione offerta specialistica per ambulatori dedicati
• Ottimizzazione processi formativi del team diabetologico
• Realizzazione e implementaz. dei percorsi DGI
• Organizz. rilevazioni epidemiologiche e alimentazione DB clinici
• Aumento scambio informazioni fra operatori della rete assistenz.
• Realizzazione e implementazione di PDTA
• Certificazione medico-legale
• Riduzione diseguaglianze assistenza fragilità

5  9  1

5= 

Terapia 
educazionale

9= 

Piano 
terapeutico 
personalizzato

1=

Diagnosi e 
valutazione 
biomedica



IL PORTALE DIA&INT

SROI SPECIFICITÀ



SROI MATRICE D’IMPATTO

1^   Terapia educazionale

2^   Terapia personalizzata

3^   Valutaz biomedica

4^   Fragilità 

5^   Automonitoraggio 

SPECIFICITÀ

1^   Terapia personalizzata

2^   Valutaz biomedica

3^   Autonomizz. del paziente

4^   Terapia educazionale

5^   Gravidanza

IMPATTO E SPECIFICITÀ

RANKING RISULTATI



VARI ESEMPI DI CORE CV



ESEMPIO PRESO DA UN CV



L’IMPLEMENTAZIONE 
SROI PER   DIA&INT

…

Restituire, utilizzare e integrare

Calcolare lo SROI

Valutare l’impatto delle Attività 
sugli Outcome attesi 

Validare gli Outcome attesi 
e attribuire loro un valore

Esplicitare gli Outcome
che si vogliono ottenere

Definire l’ambito di analisi e 
gli attori interessati (Stakeholder) I PRODOTTI

LEA

Il Core Curriculum
Il Core Curriculum

COMPROVATO



Il nostro sistema sanitario sta andando verso la 
destrutturazione e modifica completa del modello organizzativo,

il progetto mira a 
valorizzare le attività necessarie/competenze 

per colonizzare in modo logico e altamente qualificato qualunque modello.

La certificazione delle attività/competenze, permette, 
in modo quasi ‘immediato’, la certificazione delle strutture.

Se noi avessimo il riconoscimento delle
attività specifiche e di maggior valore, 

potremmo costruire degli indicatori di performance più coerenti. 
E sarebbe facilissimo avere anche il modello di certificazione delle 

strutture.

Nicoletta Musacchio 

PRIMA RIFLESSIONE



DIA&INT E CCM

Improved Clinical Outcomes





Perché diventi  indiscutibile per chiunque

che un diabetologo possa essere sostituito solo da un 

diabetologo

Soprattutto in una logica di integrazione,

facciamo diventare 

COMPLEMENTARIETÀ LA DIVERSITÀ

E LA SPECIFICITÀ UN VERO VALORE



DOVEROSI RINGRAZIAMENTI

Al CDN  gruppo DIA&INT 
A tutti voi che avete contribuito e 

continuirete a farlo

La numerosità continuerà  a fare la 
differenza 

Ci permetterà di costruire una identità 
Associativa all’interno della quale 

ognuno potrà riconoscersi



DOVEROSI RINGRAZIAMENTI

a Mix-x per le strategie e gli strumenti 


